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La storia di molti e della passione che li unisce comincia 
qui, in un campetto che forse non ha neanche un nome. 
Quelli del G-14, che poi è il G-18, quelli che vogliono 
un campionato d’Europa riservato a loro e magari un 
campionato italiano non deprezzato dal Chievo, dall’Em-
poli e dall’Ascoli, quelli che parlano di marketing anche 
quando dormono: quelli dovrebbero mandare un pic-
colo cenno di ringraziamento o anche un piccolo vaglia 
postale o qualche pallone o una serie di maglie (dall’1 
all’11, almeno qui) perché la fidelizzazione dell’utente 
(mi sforzo di parlare come loro) è nata qui.

Il campetto forse non ha un nome, ma ha le porte vere. 
Ed è cintato, e ci sono gli spogliatoi anche per l’arbitro. 
Non è detto che funzioni l’acqua calda, ma sono dettagli, 
quello che non ammazza ingrassa. Le porte vere, due 
pali più una traversa si spera ben fissata, sono il sogno 
di tutti quelli che giocano a calcio e hanno cominciato 
per strada, in uno slargo, in un prato, in un cortile o 
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